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L’emergenza Covid-19 rappresenta un nuovo 
ed incredibile cambiamento per milioni di 
lavoratori in tutto il mondo. Osserviamo con 
attenzione le misure adottate dalla Cina, 
temporalmente più avanti con l’evoluzione 
della pandemia.
La pianificazione puntuale ed organizzativa 
del rientro al lavoro si pone l’obiettivo di 
sostenere l’equilibrio tra continuità aziendale 
e sicurezza dei lavoratori in tutto il mondo.
Crediamo sia dovere di ogni azienda attivare gli 
strumenti necessari per garantire la sicurezza ed 
il successo in tempi di generale incertezza e, in 
questa ottica, mettersi a disposizione. 

L’organizzazione della fase post-pandemica 
rappresenterà la vera opportunità di 
superamento del paradigma tra spazio fisico e 
spazio relazionale.

È questo il momento!

Gli uffici costituiranno gli incubatori 
comportamentali di nuovi modelli lavorativi e 
sociali, aggiornando gli attuali schemi di smart 
working, per proiettarsi verso sedi di lavoro 
dove l’attenzione al benessere psico-fisico ed 
un senso di “protezione” siano percettibili 
sia nello spazio, sia nella sfera emotiva.

l’Incubatore 
comportamentale
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Siamo in primo luogo esseri sociali, che 
desiderano l’interazione sociale. 
Per infondere sicurezza nei nostri uffici, dobbiamo 
quindi ri-partire dal concetto di “LIBERTA’ 
(controllata)” e non dall’importazione di 
dinamiche artefatte che hanno definito le nostre 
vite quotidiane durante la quarantena, e che 
rimandano ad emozioni di “separazione” e 
“costrizione”.

La ri-appropriazione del proprio spazio di 
lavoro e l’orgoglio di far parte di un Team 
dovranno essere anticipati da modelli 
comportamentali ispirazionali della FIDUCIA. 
Sarà compito del Management di ogni 
Società, attraverso l’attivazione di misure per 
la “cura del bene comune”, creare la rete 
di “fiducia” ed il “senso di tranquillità” 
per tutti coloro che, rientrando alla propria 
scrivania, potranno relazionarsi serenamente 
con i colleghi, adottando lo stesso sentimento 
di responsabilità individuale e collettiva,  
maturata nelle proprie case, ma con regole per 
la vicinanza interpersonale, fondamentale nei 
processi di gestione dell’azienda.

Partendo dal Management, fino ad arrivare 
progressivamente all’Operatività ordinaria, il 
rientro dovrà colmare “lo spazio svuotato” dei 
nostri luoghi e quello delle nostre emozioni (di 
fragilità ed incertezza), generando nuovi flussi 
relazionali e di empatia. 

“Il rientro in ufficio, un nuovo Modello 
Organizzativo Partecipato”
“Il rientro in ufficio, un nuovo Modello 
Organizzativo Partecipato”
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Il modello organizzativo vincente sarà quello 
“partecipato”, in cui ognuno dovrà fare la 
sua parte come attore principale e non mero 
esecutore di prassi e regole stabilite dalle 
normative. 
Attraverso la responsabilizzazione ed il 
naturale comportamento che ne deriverà, 
ciascuno contribuirà alla nascita di qualcosa 
che, al momento, possiamo prefigurare come 
nuovo scenario, ma che solo nella Fase 3 post-
pandemica prenderà la forma di una innovativa 
ed inaspettata modalità sociale di interpretare 
lo spazio di lavoro,  che non potrà che apportare 
benefici alla produttività ed il benessere.

Fortebis sta sviluppando delle misure Soft da 
adottare per un reale adeguamento ambientale 
degli spazi di lavoro delle Aziende, in relazione 
alle loro nuove necessità. Le stesse sono intese 
in termini di Sicurezza e Produttività, ma anche 
e soprattutto di Benessere.

Ci aspettiamo che la pandemia da Coronavirus 
causi grandi cambiamenti nel nostro modo di 
lavorare e vivere il mondo, ma il posto di lavoro 
fisico rimarrà importante, e in tal senso lo sarà 
anche il costruire nuove Comunità, rafforzando 
la cultura aziendale e le relazioni con i colleghi 
in modo innovativo.

“Strategia di adeguamento Soft: 
  un mix tecnico/organizzativo”

OUR PROJECTS

Portfolio
Direzionale

Ferrari
Ferrari Headquarters - Maranello (Modena), Italy
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1) Pianificare scenari graduali per tornare al 
lavoro
Per alcuni lavoratori svolgere la propria attività 
da remoto risulta una soluzione non ottimale, 
in relazione alla natura delle proprie mansioni 
e del ruolo. Considerando la disponibilità 
limitata di posti, e l’identificazione dei 
lavoratori essenziali, le organizzazioni possono 
programmare il rientro per fasi, basando questa 
valutazione sui ruoli ricoperti e su criteri di 
vulnerabilità.

2) Identificare chi è essenziale e chi vulnerabile
Le informazioni fornite da HR risulteranno 
molto utili per l’identificazione di chi opera in 
situazioni “critiche”, affinchè possa tornare a 
lavorare in ufficio in sicurezza.

Le decisioni circa la vulnerabilità riguardano 
invece l’età, la salute, la condivisione 
dell’abitazione con altri e il mezzo di trasporto 
pubblico fino all’ufficio.

Alcuni uffici in Asia hanno già attivato la fase di 
rientro dei lavoratori sulla base di tali criteri.
Non è troppo presto per incoraggiare i 
Dipartimenti a dare priorità di rientro al loro 
staff essenziale e non vulnerabile.
Gli spazi necessari per lo staff potranno essere 
valutati anche rispetto ad altri fattori, come ad 
esempio i dati di HR e necessità dei Dipartimenti. 

Tutte queste informazioni potranno essere 
applicate per valutare il rientro in ufficio.

Tredici Punti Focus per 
tornare al lavoro
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3) Nominare il Manager della Felicità
“Il Manager della Felicità farà parte delle 
risorse umane, essere un esperto di medicine 
naturali, in modo da accompagnare le persone 
con la necessaria autorevolezza verso la fase 
successiva alla paura e verso un processo di 
consapevolezza di se stesse, perché la vera 
“cura” è fare in modo che le persone siano 
più sane di oggi, più motivate, meno stressate”. 
Occorre quindi individuare all’interno del 
Management, o all’esterno, una persona in 
grado di gestire il Cambiamento. 
Questo singolare leader, dalla grande capacità 
di indirizzo e motivazione personale, con 
esperienza trasversale in  Risorse Umane, Health 
& Safety e Medicina olistica, dovrà essere in 
grado di trasformare le Aziende organizzate 
per processi (fino ad oggi) in Aziende 
organizzate per Abilità e Skill, assistendo i 
lavoratori nel coltivare le inclinazioni e le abilità 
personali, e mettendone in luce le qualità in 
relazione al ruolo svolto, mappando altresì i 
tassi di adozione di abitudini sane di ciascuno, e 
rendendo così i lavoratori più felici nel produrre.
Le Aziende organizzate per processi 
ritroveranno così una nuova capacità di Ascolto, 
di Motivazione e Gratificazione delle persone, 
attraverso il confronto con questo nuovo 
ruolo, che riporta al centro l’aspetto umano 
del lavoro, ormai andato perduto nelle grandi 
aziende, soprattutto in quelle pubbliche.

Questo nuovo percorso correggerà procedure e 
processi standard, automatismi ed imposizioni, 
per una nuova impostazione meritocratica 
del lavoro e delle Aziende. 
Cambierà anche la natura dei contratti, dal 
controllo delle quantità di tempo lavorato alla 
qualità del tempo dedicato agli obiettivi, con 
vincolo di risultato.
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Il Workplace dinamico e Flessibilità: 
l’importanza di uscire da modelli rigidi 

4) Filtri per l’ammissione in ufficio  
Per contrastare la possibilità di portare 
COVID-19 sui luoghi di lavoro, le aziende 
stanno implementando protocolli di screening 
di temperatura, obbligatori per tutti i 
dipendenti ogni giorno prima di entrare in 
ufficio. Le domande chiave riguardano vari 
temi, dagli eventuali viaggi svolti ai sintomi di 
salute. I risultati dello screening indicheranno 
all’individuo ogni giorno se è in grado di 
accedere al posto di lavoro oppure ritornare a 
casa. Le porte di accesso agli edifici, e alle diverse 
aree dovranno aprirsi automaticamente, al fine 
di evitare contatti, e potranno essere introdotti 
ascensori a comandi vocali.

5) Space planning: ripensare strategicamente 
le planimetrie e la densità per dare priorità al 
distanziamento fisico 
In fase 2 è possibile lasciare invariata la 
disposizione esistente di tavoli e allestimenti, le 
postazioni di lavoro possono essere assegnate 
nel rispetto delle ultime raccomandazioni di 
distanziamento fisico per la sicurezza. La “de-
densificazione” delle postazioni dipenderà 
dalle funzioni, dagli orari e dalla nuova 
organizzazione del lavoro. Riteniamo che i 
livelli più alti nell’organizzazione delle funzioni 
vitali dell’azienda, e in quelle di gestione del 
cambiamento, debbano essere i primi a rientrare 
(includendo dunque Ricerca & Sviluppo, 
Marketing, Risorse Umane, Pianificazione, 
Health & Safety, Facilities management).

“Il workplace dinamico e Flessibilità: 
l’importanza di uscire da modelli rigidi”
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6) Introdurre lavoro per turnazione
I turni possono essere ipotizzati con frequenza 
giornaliera, settimanale oppure a giorni alterni, 
a seconda delle esigenze e degli obiettivi di 
ciascuna struttura. Grazie a questo approccio 
un numero maggiore di persone può utilizzare i 
tavoli assegnati.

7) Riconfigurare gli spazi flessibili
Mentre l’utilizzo di desk di misura ridotta 
potrà contribuire a mantenere l’azienda 
produttiva, seppur relativamente, anche attivare 
una nuova funzionalità di spazi - come sale 
conferenze, focus room, laboratori di e-learning 
e apprendimento, aree break all’aperto - 
favorirà l’accoglienza e dunque l’aumento 
del numero di persone in grado di lavorare, pur 
mantenendo la distanza. Tali superfici potranno 
essere parzialmente riconfigurate come aree di 
lavoro, riducendo quelle destinate, in origine, a 
spazi fruibili da tutta la comunità. 

8) Riconsiderare per posti assegnati le aree 
unassigned e di co-working 
Questa tipologia di postazioni, prima del Covid 
occupata dal primo che arrivasse in ufficio, 
offre meno disponibilità rispetto al totale degli 
utilizzatori. Le relative aree, di grande affluenza, e 
dunque di possibile  contaminazione, dovranno 
essere riprogrammate, ed assegnate dopo 
essere state sanificate e pulite. Le strumentazioni 
non potranno essere condivise.

9) Tenere traccia di chi si siede e dove
Tracciare le postazioni assegnate ai dipendenti, 
e i relativi probabili percorsi di circolazione 
durante il giorno, potrà supportare una pulizia 
mirata - nel caso in cui un lavoratore presentasse 
sintomi - ed indicare anche altri dipendenti a 
rischio, se presenti nella stessa zona.
Tenere traccia dell’assegnazione, anche 
temporanea, di desk, break room e bagni in uso,  
aumenterà la trasparenza e la serenità collettiva.

10) Designare una stanza per l’isolamento
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luoghi di passaggio o addirittura non-luoghi in 
aree verdi miste a percorsi e aree break, sportive 
o di relax, piccoli orti urbani, superfici per la 
raccolta dell’acqua o per l’auto produzione 
di energia pulita, polmoni verdi da legare al 
tessuto connettivo degli spazi di lavoro per la 
mitigazione microclimatica e la produzione di 
ossigeno.

12) Qualità dell’ambiente indoor
Il ricambio d’aria naturale in tutti gli ambienti 
e la gestione degli impianti di ventilazione, 
con l’eliminazione totale del ricircolo d’aria, 
la sostituzione della tipologia di filtri con una 
più efficiente e la loro costante pulizia, sono le 
prime raccomandazioni dell’OMS. 
A tendere sarà indispensabile rilanciare i sani 
principi della progettazione bioclimatica, di cui 
uno dei pilastri è la ventilazione naturale. 
Per disinfettare l’ufficio in profondità si potrà 
ricorrere anche all’aggiunta di luci UV che si 
accendono di notte.

Nel caso in cui un dipendente manifestasse 
sintomi di influenza al lavoro, le Compagnie 
dovranno poter garantire l’isolamento della 
risorsa, chiunque sia. L’area di isolamento 
potrà essere di qualsiasi tipo, purchè chiusa. La 
conoscenza degli spazi, in relazione alla propria 
postazione, sarà necessaria per il benessere 
dei lavoratori. Questi ambienti chiusi saranno 
soggetti a protocolli per la pulizia, una speciale 
ventilazione dell’aria ed una pressione negativa 
per ridurre l’esposizione di altre persone.

11) Valorizzare gli spazi intermedi
Spaziose lobby, cortili, corti, logge, giardini, 
porticati e terrazze potranno essere 
configurati come veri e propri filtri e valvole 
di decompressione tra interno ed esterno. 
Stanno assumendo ed assumeranno nuove 
funzioni, diventando a tendere luoghi di 
aggregazione, socializzazione e di movimento 
fisico, accogliendo forme innovative di Eventi 
legati alle Aziende. Il volto GREEN dello spazio 
intermedio trasformerà quelli che erano
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13) Pianificare e comunicare i regimi di pulizia
La pulizia rappresenta una priorità per il ritorno 
al lavoro. Le organizzazioni devono quindi 
pianificare e comunicare nuovi regimi di igiene, 
applicabili sia ai servizi di supporto, sia ai 
dipendenti. Identificare le postazioni assegnate 
ai dipendenti, e le relative fasce orarie, aiuterà 
i servizi di pulizia a dare le corrette priorità al 
proprio lavoro.
L’aggiunta di indicatori fisici, come la stampa 
degli orari di pulizia, dislocata negli spazi e sulle 
scrivanie, può rafforzare la fiducia che quanto 
necessario al benessere comune sia stato 
eseguito.

Design for experimentation in workplace 
floorplans

Per consentire la riapertura in sicurezza in una 
fase ancora emergenziale di circolazione del 
virus, alle necessarie procedure di prevenzione 
deve essere abbinata un’analisi dello spazio 
fisico in relazione all’organizzazione aziendale, 
con una soluzione sartoriale predisposta per 
ciascuna specifica sede, di minimo impatto 
economico e di rapida adozione, con uno 
sguardo attento anche alle opportunità per il 
miglioramento e l’innovazione degli spazi nel 
medio termine.

Design for experimentation in workplace 
floorplans
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In sintesi, dopo il Brief sulle necessità 
organizzative e spaziali, di concerto con il 
management aziendale, l’insieme delle azioni 
da mettere in campo per l’adeguamento degli 
spazi di lavoro prevede:

> l’individuazione delle più idonee 
tecnologie di supporto all’accoglienza, come i 
termoscanner e la segnaletica di distanziamento, 
l’analisi dei flussi di circolazione, con 
l’individuazione di soluzioni di percorso ed 
orientamento per le persone;

> l’individuazione di soluzioni specifiche 
per ciascuna area di attività, quali ad esempio 
reception, sale riunioni, uffici open space, spazi 
di circolazione, ascensori, break area, printer 
area, aree di lavoro collaborativo e di riunione 
informale ed eventuali facilities (area fitness, 
asilo aziendale, ecc.), in base ai rischi connessi 
alle modalità ed intensità di utilizzo di ciascuno 
spazio in relazione alle caratteristiche fisiche, ai 
materiali e agli arredi esistenti;

> una riconfigurazione del layout con 
scrivanie ben distanziate in relazione alle 
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SALE MEETING ED UFFICI CONDIVISI

INTERVENTI CHIAVE 

> riduzione della densità e ridistribuzione delle sedute
> distanziamento di almeno 150cm tra le sedute 
> flussi di ingresso ed uscita controllati in senso orario

INTERVENTI CHIAVE

> inserimento pannellature tra scrivanie frontali
> ridistribuzione degli spazi di archivio
> mantenimento dello spazio di sicurezza e circolazione

Configurazione attualeConfigurazione attuale Soluzione 01Soluzione 01

AMBIENTI FLESSIBILI: UFFICI CONDIVISI E SALE MEETING GRANDI

AMBIENTI FLESSIBILI: UFFICI CONDIVISI E SALE MEETING GRANDI

AMBIENTI FLESSIBILI: UFFICI CONDIVISI E SALE MEETING GRANDI

AMBIENTI FLESSIBILI: UFFICI CONDIVISI E SALE MEETING GRANDI

specifiche criticità riscontrate (riconfigurazione 
arredi esistenti/ parziale eliminazione, 
integrazione  o sostituzione, con la possibilità di 
introdurre nuovi arredi e materiali, ad esempio 
con caratteristiche antimicrobiche ed antivirali, 
introduzione divisori alti/bassi);

> l’implementazione dei sistemi di 
videoconferenza per le sale riunioni, fino alle 
tecnologie contactless con sensori ed altro.
Dopo questi primi step essenziali per la ripresa si 
potrà infine cogliere l’occasione per ripensare 

in chiave innovativa gli spazi di lavoro, attraverso 
una relazione aggiornata tra il design e le 
tecnologie, per creare nel medio termine spazi 
capaci di rispondere alle esigenze di uffici del 
futuro più sostenibili, nel rispetto delle persone 
e dell’ambiente, anche attraverso un progetto 
pilota.
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Dal programma di ascolto delle Aziende 
organizzato nel corso del lockdown, emergerà 
che molti impiegati preferiranno rimare a casa, 
dove la concentrazione permette di produrre in 
modo più efficiente, ed utilizzeranno l’ufficio 
come momento di aggregazione saltuaria. In 
tal senso sarà necessario ripensare le funzioni 
dell’ufficio stesso che, pur rimanendo un 
punto di riferimento, dovrà assumere funzioni 
“diverse” dall’attuale. 
Più a lungo lavoriamo da casa in gran numero, 
infatti, più nuove abitudini e nuovi modi di 
lavorare inizieranno a prendere forma.

Tre punti Focus per uno Smart Working che 
aumenti sia il benessere sia la produttività, 
mediante un’adeguata organizzazione dello 
spazio domestico:

1) Ottima connettività del sistema e accessibilità 
con piattaforme per la condivisione (zoom, 
microsoft team, altro)

2) PC efficienti, con memoria e schermo dalle 
dimensioni appropriate, laptop per rientri in 
ufficio o in viaggio 

3) Ergonomia e corretto utilizzo delle 
postazioni (scrivanie, sedute, altro). 
Tra gli item, il posizionamento del piano 
di lavoro e dello schermo rispetto alla luce 
naturale, illuminazione artificiale, suggerimenti 
per aumentare comfort, benessere, isolamento 
e concentrazione.

Smart Working/Home 
Working Standards

3
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Fortebis ha messo a punto il “Questionario per 
Smart Working” per evidenziare le necessità 
individuali più ricorrenti, in un’ottica di ascolto 
che renda partecipi le persone rispetto alle azioni 
intraprese dalle Aziende a livello organizzativo, 
ed una “Consulenza One-to-One” dedicata 
ai collaboratori secondo criteri ed esigenze 
individuati con il Management, anche in base alla 
frequenza del ricorso all’Home Working, per la 
soluzione di specifici problemi di organizzazione 
dello spazio in situazioni particolari (abitazioni 
piccole, necessità di privacy e assenza di 

distrazioni, interferenza con i cicli familiari, e 
così via).

Gli esperti in Workplace Strategy & Design di 
Fortebis provenienti da realtà internazionali 
come Gensler (www.gensler.com) metteranno in 
campo competenze trasversali per una visione 
integrata sociale, organizzativa, progettuale, 
e consentire alle aziende di realizzare progetti 
pilota innovativi nel nuovo mondo disegnato da 
Covid-19.



Di prossima uscita:

POST PANDEMIC WORKPLACE
Gli spazi del lavoro del futuro: intervista a Edith Forte
5 maggio 2020 | di Raffaella Parlangeli

Ristabilire la Fiducia e ricreare il clima partecipativo sarà la vera sfida delle Aziende post Covid-19, con quali 
strumenti?

L’Ufficio a tendere: Contrazione o Espansione?

I canone di locazione resteranno gli stessi?

Cosa resta del paradigma Efficacia + Efficienza?

Gli Standard territoriali esisteranno ancora?

Benessere Vs. Produttività o = Produttività?

Il Manager della Felicità quali vantaggi porterà alle Organizzazioni?

Smart Working = Home Working:
Siamo certi che lo Smart Working sarà una soluzione proponibile e diffusa per tutti, e che l’Utopia non si 
trasformi in Distopia?

Ringrazio Gensler per la condivisione dell’approccio e per l’utilizzo di immagini tratte da 
suoi progetti.
Ringrazio Giusy Zippo, Paola Martorana, Raffaella Parlangeli, Janet Pogue McLaurin, 
Brian Stromquist, Lucia Paolelli e Daniela Sesto per il contributo offerto alla stesura dell’articolo.

Edith Forte, Fortebis 
e.forte@fortebis.com 
www.Fortebis.com


